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Consiçlio, ministro dell' interno - Si approza fart. 9; inftne si votano, sen::a ossercazioni, 
tutti gli a1·ticoli del d~<:pgno di legge, che è rinvialo allo scnitinio scçreto - Presentazione 
di u11a relazione e di disegni di lene - Apzwot'azicme dcl disegno di legge: e Apprcva::ione 
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Di:cussioni f. 1 14 ?' 

La seduta è aperta. alle oro 15. 

Sono presenti il Presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno cd i ministri dello Iluanze, 
della marlna, delle poste e dei tetegraft, di agri· 
coltura, industria e commercio, e di grazia, 
giustizia e dei cnlti, 

ARRIVABE:."\E, segretari~. dà lettura del pro 
cesso verbale della seduta .precedente, il quale 
è approvato. 

Coogado, 

PRESIDENTE 1 . . 
con edo d' . · . I . senatore Conti chiede un 

g 1• giorni dtcci per motivi di fnmiglia. 
Se non v1 sono es·~ . . .. . ~-r>az1om questo cor1 ••e ... o s'intenda accordato. ' 0 

PRESIDE~TE. J,'ordine del gioruo reca: 
Vota;.icne a scrutinio segreto dci dhu~gni di 

legge: · 
« Slr.to di previt1ione tlella spesa dcl Mini 

stero di agricoltura, industria e commercio, pir 
l'esercizio tlnanziiirìo 1908-909 •; 

e Stato di previsione dell"l !!pe~a del Mini· 
stero dd tl'6oro per l"escrciz:o Gnanziario 1008- 
1000,.. 
Prego il senatore, segretllrio, Di Pr&ropero 

di procedt>re ali' appello nominnle per la vota 
zione di questi due disegni rli l"Pgff'"· 

DI PR.\~.!PEIW, segretario, fa l'appello no 
mlnl'le. 

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

Tipogr~a ~ç_l Sonato. 
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Presentazione di relasione, 

PRESIDENTE. Ila facoltà. di parlare il sena· 
tore Mazzolani. 
MAZZOLANI. Ho l'onore di presentare al Se· 

nato la relazione dell'Ufficio centrale sul dise 
gno di legge presentato dal ministro di agri· 
coltura, industria e commercio, di concerto col 
ministro del tesoro : e Sull'ordioamMto dell' I· 
stituto zootecnico Sardo >. 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole senatore 
Mazzolani della presentazione di questa rela 
ziooe, che sarà stampata e distribuita. 

Discuuio1.>e del progetlo 
0di 

lei;ge: e St11to 
1degli 

impiegati civili> iN. 721), 
PRESlDENTE. L'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di leggo: e Stato degli 
impiegati civili>. 
Domando all'onorevole Presidente del Con 

aiglio, ministro dell' interno, se accetta che la 
discussione si apra sul disegno di legge da lui 
presentato, oppure su quello modificato dall'Ul 
ftcio centrale. 
GIOLITTI, presidente del Con.~iglio; ministro 

dell'interno. Dìchìaro di accettare che la di· 
scusslone sì apra eopra il disegno modificato 
dall'Ufficio centrale. 

PRESIDENTE. Sta bene. Allora prego il se· 
natore, segretario, Arrivabcne dì voler dar lot 
tura del disegno di legge. 

AH.RIV A13ENE, seçrctario, legge: 
(V. Stampato N. 721-A). 
PRESILJi:NTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. . 
Nessuno chledendo dì. parlare, la discussione' 

generale è chiusa; passeremo alla discussione 
degli articoli che rileggo : 

Art. I. 

Gl' impiegati civili deÙo Stato sono nominati 
secondo gli ordinamenti organici di ciascuna 
Amministrazione e si distinguono,' quauùo gli 
ordinamenti stessi non provvedano diversa 
mente, in tre categorie: amministrati vi, di ra- 
gioneria e d'ordine. . 

La gerarchia fra gli impiegati di ogni cate- 
· goria è costituita dal grado; nello stesso grado 
dalla classe; a 1iarità di grado e di classe, 
dall'anzianità .. 

200 

L'anzianità è determinata dalla data dell'ul 
timo decreto di nomina o promozione ad un 
grado o ad una classe; a parità di tale data 
da quella del decreto di nomina alla classe ~ 
al grado precedente. In caso di parità nelle 
date di tutti i decreti così di promozione, come 
di nomina, il più anziano di età ha la prece 
denza, salyi. i diritti risultanti dalle claesifìca 
zioni ottenute negli esami· di concorso. 
Nel computo del!' anzianità dev'essere de· 

dotto il tempo dorante il quale 1' impiegato 
sia stato in aspettativa per ragioni ili famiglia 
o sia stato sospeso dal grado e dallo stipendio. 
· Ciascun !IIi_nistero deve pubblicare a stampa, 
nel marzo di ogni anno, i ruoli di anzianità 
dei rispetti vi impiegati secondo la situazione 
al primo gennaio, dandone avviso nella Gaz 
setta U{ff.ciale. Nel termine di sessauta giorni 
da quello della pubblicazione dell'avviso gl'Im 
piegati possono ricorrere al ministro per otte 
nere la rettifica della loro posizione di anzia 
nità. Il provvedimento sul ricorso è firmato 
personalmente dal ministro ed è definitivo. 
(Approvato). 

· Art. 2. 
Un'a taÌielia', annessa ai ruoli organici e com 

pilata coi criteri e nei limiti convenienti a eia 
scuu Ministero, determina le pariflcazionl di 
gradi ùegl' impiegati dell'Amministrazione cen- · 
tralè fra loro e con quelli delle Amministrazioni 
di pendenti. 
li ministro, osservate le norme speciali di 

ciascuna Amministrazione, può trasferire d'uf 
ficio o sopra domanda gl' impiegati dall' Am 
ministrazione centralo nelle ·Amministrazioni 
provinciali cli pendenti, o viceversa, pnrchè "ìl · 
trasferimento avvenga nella stessa categoria 
ed a 'posti il cui grado· e stipendio non siaun · 
inferiori a quelli annessi ai posti donde sr im-" 
piegati sono trasferiti. · 
Nessun· impiegato può ricusare di adempiere 

temporaneamente un incarico, ancorchè pro 
prio di un grado superiore al SU(l. 

(Approvato). 

Art. 3. 
Colla qualità d' impiegJto civile dello Staio 

è incompatibile qualunque ìmpicgo privato, 
l'esercizio di qualunque professìcue o commer- . ~ -; 

·:· f . ~ 

•. i " t . ~ .. - 
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cio o industria, e la carica di ammiuistratore, 
consigliere di amministrazione, commissario di 
sorveglianza od altra consimile, sia o non sia 
retribuita, in tutte le Società costituite a tlne 
di lucro, .salva per l' Amminlstraziouc delle 
cooperative costituite da impiegati,. la previa 
autorizzazione dell'Ammioistrazione da cui l'Im- 
piegato dipende. · 
È pnre incompatibile ogni. .cccupazlone che 

a giudizio del Consiglio di amministrazione 
non sia stata ritenuta conciliabile con l'osser 
vanza dci doveri d'ufficio e col decoro dell' Am 
ministrazione . 
. Gl' impiegali possono essere prescelti come 
parili giudiziari, previa autorizzazione dcl. mi-. 
nistro, da concedersi caso per caso. 

(Approvato). 

. Art. 4. 

L'impiegato ha l'obbligo di risiedere stabil 
mente nel luogo ove· esercita il s110 ufficio, 
.salvo che le speciali sue attribuzioni non esi- 
gano diversamente: · · · · · · 
Può però essere autorizzato dall'Amministra· 

zione da cui dipende a risiedere in località vi 
cina a quella ove esercita l'uffìcio, .quando ciò 
sia ritenuto conciliabile col pieno e regolare 
adempimento dei doveri dell'ufficio stesso. 
(Approvato). · ·· · · · · ' 

., .' ··: 

Art. 5. 
Per essere nominato ad impiego cìvìle dello 

Stato è necessario soddisfare alle seguenti con· 
dizioni: 

l 0 essere cittadino italiano; 
2° aver compiuto I' età di 18 anni e non 

aver superalo quella stabilita dagli ordina· 
menti di ciascuna Amministrazione; · 

3° aver sempre tenuto condotta regolare; 
4° essere fornito dei titoli di studio richiesti 

per la categoria d'impiego, alla quale si aspira, 
ed avere adempiuto alle altre condizioni stabì 
lite dagli ordinamenti anzidetti; 

5° av& sostenuto e vinto un esame di con· 
corso secondo le norme speciall di ciascuna 
Amministrazione. 
I concorrenti dichiarati idonei, ma non pre 

scelti, non acquistano alcun diritto ad essere 
ammessi ai posti che divengano successiva 
mente vacanti. Coloro che per due volte sue- 

20.1 ... 4- 
. ~ , . . 

cesslve non abbiano conseguito lidoneità, non 
sono ammessi ad ulteriore esame per lo stesso 
impiego. , . . 

. Gli ordinamenti di ciascuna Amministrazione 
stabiliscono se la prima nomina ad impiego 
stipendiato debba essere preceduta ça un pe 
riodo di. esperimento o .ne determinano la du 
rata. 
Gl' impiegati di prima nomina, innanzi di es-· 

sere .ammessi in ufficio, debbono, .sotto pena 
di decadenza, prestare giuramento avanti al 
ministro o al funzionario a ciò delegato. 

FINALI. Domando la parola .. 
. PRESIDE~TE. Ha facoltà di parlare • 

. . J;INALI. Io ho resistito alla tentazione che ho 
avuto di domandare la parola nella discussione 
generale; tentazione che si spiega naturalmente 
perchè nel 1903 ebbi l'onore di essere relatore 
di un progetto di legge sulla stessa materia 
e sullo stesso titolo, il quale era stato presen 
tato dallo stesso onor .. Giolitti di concerto col 
Presidente ùel Consiglio d'allora, onorevole Za. 
nardclli. 
. Ma per il ricordo di quel tempo, per le pro· 
fondo convinzioni che mi era formate allora, e 
che non ho abbandonato, se ho potuto rinun 
ciare alla tentazione di prendere la parola nella 
discussione generale, sebbene l'attuale progetto 
di leggo non sembri a mo che migliori sempre 
il progetto dcl 1003; non ho potuto a meno di 
chiedere la parola su questo art. 5 dove la dif· 
ferenza tra il nuovo e l'antico progetto con, 
trasla profondamente con le mie conrinzionl e 
col sentimenti dell'animo mio. · 
In questo articolo si indicano Io condizioni 

a cui debbe soddisfare u11 individuo il quale 
aspira all'onore di essere un funzionario dello 
Stato; aspirazione la quale è accompagnata 
dall'offerta di prestargli servizio, di dare"'tntto 
se stesso in servizio dello Stato. Fra qnei re 
quìslil, il primo, ed è· naturale, è chè l'aspì 
rante debba essere cittadino italiano. Ma l'ar 
ticolo che era proposto nel 1903 con liberali . . ' concetti proseguiti per una serie di anrii, sog- 
giungeva: «Sono equiparati· ai cittadini dello 

. Stato per gli effetti della presente legge i· cìtta 
dini delle altre regioni italiane quando anche 
manchino della· naturalltà ».' ' ·' ' · · ·· · 
Questa, prima . che fosso una disposizlone 

scritta nelle leggi, fu. norma' costante del Go- 
'· ' . • 'I:; 'I . 
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-veruo e del Parlamento subalplnoj risalendo 
tlno a Carlo Alberto si trovano atti di Governo 
in questo senso; nessuno degli uomini che per 
'mezzo della egemonia piemontese miravano al 
l'unificazione della nazione, potè pensare che 
uomini nati nei .confini d'Italia, che 'parlano la 

· lingua italiana potessero essere qualifìoati come 
stranieri. 
Fra un italiano· nato oltre i eoafìui del Regno· 

.ed uno straniero e' è sempre una profonda dif 
ferenza. L'articolo che era proposto nel pro 
getto del 1903 era tallo di sana pianta dall'ar 
ticolo 12, credo, dell'attuale legge comunale e 
provinciale· articolo che se non ha identità ha 
un certo rtscontro -oon un articolo della legge 
.alettcrale politica, che agi' Italiani non regni 
coli concede il diritto, quando abbiano conse 
guito la naturalità per decreto Reale, sensa che 
per questo occorra una legge. 

Ora, per quale ragione volete trattare gli 
italiani nati fuori dei contini del Regno alla 
stregua di stranieri, come dei Canadesi, dei 
Russi o degli Inglesi 1 lo non credo che ci sia 
alcuna ragione per far questo. Non credo che 
il Sonato d'Italia possa -avere, rispetto alla na 
zionalità ed alla. italianità, concetti e senti 
menti meno larghi di (!UClli che ebbe il Par 
lamento subalpino e il Governo piemontese. 

Quindi io proporrei e spererei di non trovare 
molta opposizione dall'onor. Presidente del 
Consiglio, che altra volta fece una simile pro 
posta, alla mia proposta di restituire in questo 
articolo la disposizione che era nel : progetto 
del 1903, cioè di equiparare ai ·cittadini ·nati 
entro i confini del Regno, gli altri italiani an 
cora che non nali nel Regno. 

lo spero dì'non trovare opposizione; ma, se 
la trovassi, direi ·COI poeta: 

Ah I non per q nesto dal fil tal ai Quarto 
Lido il naviglio dm Mille salpò. 

Non per questo siamo renutì a Roma, cioè per 
restringere il concetto e il sentimento della 

- nostra nazionalità. 
Confidando quindi nella buona accoglienza 

dell'onor. ministro, propongo di restituire in 
questo articolo la clausola che era nel progetto 
del 1903, e che suona in questì termini: 

e Sono equiparati ai cittadini dello Stato per 
gli effetti della presente legge, i cittadini delle 
altre regioni di Italia, quando anche manchino 
della naturalità>. (Applau~i ii:t'.:ss ·m '), 

GIOLITTI, p1·esirJente del Cousig!i.o, ministro 
liell'iitlef'no. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Contiglio, ministro 

delt' intento. La ragione della diffetenea è forse 
riposta nella circostanza che tra il 1903 ed 
oggi è intervenuta una legge speciale, che con 
sente maggiori facìlitazioni per oUenere la 
grande naturalità; ma poichè la mancanza di 
questo capoverso ha potuto 'far sorgere in un 
uomo, come il senatore Finali, il sospetto che 
si 'Voglia essere oggi meno li'klerali di quello 
che lo si sia stati in passato, di buona volontà 
consento di aggiungere l' alinea che e-gli ha 
proposto. (Approvazioni vivissime). 

RIOLO, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
•RIOLO, relatore, L'autorevole parola· del 

l'onorevole Finali, che ha trovato un'eco negli 
aaimi nostri,~ la. ripercussione di quanto si è 
dotto in seno all'Ufficio centrale. Noi sentiamo 
non esservi fra Italiani differenza alcuna, e non 
vi sono Russi nè Croati quando si parla di cit 
tadini italiani. Nell'animo nostro non poteva 
sussistere il sentimento di distinguere gli Ita 
taliani annessi da quelli non annessi; per noi 
l'Italia non ha altri confini ého quelli che na 
tura le ha dato. Na, se noi avevamo soprasse 
duto a fare nostro l'emendamento proposto dal 
l'onor. Finali, ed accettato dal Presidente 'del 
Consiglio, è stato solo in considerazione delle 
facilitazioni che si sono accordate agli Italiani 
nati fuori del Regno, di diventare realmente 
Italiani, per mezzo della naturalizzazione, polchè 
non si può essere impiegati senza prestare giu 
ramento o senza fare i passi necessari per ap 
partenere alla grande Patria, a cui :gli Italiani 
si sentono legati. . 
L'Ufficio centrale, nell'accettare di buon grado 

la modificazione dell'onor. Finali, riFponde ad 
un sno . antico sentimento, al J)ensiero illumi~ 
nato. dol ministro dell'interno, e s'ispira ad un 
concetto di nazionalità che anima tutti gl' Ita 
liani, senza distinzione di colore e di Jlartito. 
(Bene • 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
delt'intemo. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, minist1·0 

àell'_interno. Nou vorrei che alcune parole del 
l'onorevole relatore potessero essere mterpre- 

'·OP . ~ 
, . ('·'., -~ ·, ... · . 
... ·,.f ~ 
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tate come sentimento del Governo, ed a cui il 
Governo non potrebbe arrivare. Gl' italiani che 
sono in Italia sono senza dubbio ammessi agli 
impieghi dello Stato, ma non intendiamo con 
ciò fare· dell' irredentismo: questo sia ben 
chiaro. 

RIOLO, relatore. Domando di parlare. 
. PRESIDENTE. Ne ba facoll.A.. 
• RIOLO,relat01"e. Era lontano dall'animo mio 

di far& accenno che non fossa perfettamente nei 
limiti ~lle convenienze diplomatiche. Parlavo 
di quegli Italiani che aspìraco ai nostri im 
pieghi, e perciò vengono a prestar giurameeto 
e a domandare la nasìonalità italiana. 

PIERANTONI. Domando la parola. 
PRE.,IDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PIBRANTOJ\TI. Io non imito il soccorso di 

Pisa, e di soccorso qui non vi è bisogno. Sono 
lieto che l'onor. Finali abbia condotto l' ono 
revole Presidente del Consiglio ad accettare 
la restituzione defi'antico diritto. La legge del 
1903 invocata rendeva meno paurosa la dispo 
sizione dell'articolo, che imporrebbe la cittadi 
nanza come condizione d'ammissibilità agli 
impieghi; però gli italiani di altre terre sa 
rebbero sempre in balìa del potere esecutivo. 
·Debbo aggiungere Ja pericolosa. conseguenza 

che ·derivava se l' articolo fosse adottato . nel 
modo ond' è proposto .. U Italia, che .ba cura di 
dar& amicizia ed assistenza alla Repubblica di 
S. Marino (e nel Regno ai hanno alcuni pregevoli 
funzionari nati in quella storica regione), con 
I'artioolo che dìcevae cittadini italiani>, avrebbe 
escluso dai concorsi gli abitanti di qu.ella terra. 
Ma l'arLicolo poteva addurre un alt.ro.equivoco. 
Yoi sapete (e ne fo .appello anche ai professori 
che sono sul banco del Ministero), che da tutti 
gli scrittori è detto che i professori non sono 
nffiaiali di Stato, -perohè esercitano la fantlcne 
della cultura nazionale -che lo Stato regola e 
sorveglia, ma non oompie. Infatti molti pro 
fessori esercitano le libere professioni.e .taluni 
1pesso con l' inosservanza dei diuturni doveri 
dell'insegnamento. Ora le leggi civili dei paesi 
che in tal modo intendono l' ufficio dell' inse 
gnamento, dispongono che si possano chiamare 
stranieri, perchè la ecienza .•• 

· GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
é:lell'interno. Ma questa legge non· riguarda i 
professori; c'è l'art. 29 che 'lo dio,,. 

PIER.ANTONI .... l' avevo veduto ••• aoa ha 
patria. Un equivoco possibile ho voluto dileguare 
ottenendo la dichiarazione che . quest' articolo 
non ha nulla che tocchi l'art. 29, benché la 
passibile occupazio™' degli stranieri agli inse 
gnamenti nostri potrebbe esser&meglia atudiata 
e aumentata. 
PATERNOSTRO. Domando la parola . 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PATERNOSTRO. Al discorso dell'onor. Finali, 

ispirato ad un puro aeutìraeuto di patriottismo, 
mi permetto di contrapporre una breve e mo 
desta. osservazione. Anzitutto bisogna essere 
logici e coerenti. Noi abbiamo l'art. 14 di qne 
sto progetto di legge, che, fra le altre cose, 
enumerando le ragioni per le quali si perde la 
qualità d'impiegato,, tlice: ·e è dichiarato d'uf 
ficio dimiaaioaario l' impie~ato: l ° CM perde 
la. clttadìnansa italiana ..• >. · Dunque la cittadi 
nanza è un requisito per conservare l'impiego. 
E nell'emendamento dell" onor. Finali si dice 
che limpiegato por adire ai pubblìci uffici nen 
ha bisogno della ·cittadinanza. Mi pare che vi 
sia una oontraddiaìoue- evidente: se si ammette 
l'aggiunta proposta dall'onor. Finali, io credo 
che si debba cancellare il numero 1 dall'arti 
colo 14. 
GIOLITTI, presi"denie del Consiglio, ·ministro 

delrituerno. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
GIOLITTI, presidente del C<msiglio, minisl1'0 

dell'interno. lloli permetterei di osservare all'ono 
revole Paternostro, ehe quando .queato articolo 
dichiara che e sono equiparati ai cittadini dello 
Stato per gli elI'etti della presente legge i cit 
tadini di altre regioni italiane, quando anche 
manchino della naturalìtà,», ciò significa che 
come essi sono equiparati per entrare negli uffici, 
cosi lo sono per rimanere negli impieghi iu cui 
siano già legalmente -entraìi. Per conseguenza 
la disposizione dell'art.· 14, con cui si dichiara 
decaduto chi perde la cittadinanza italiana, 
importa che s'intende decaduto colui il quale 
perde la cittadinan.21&, senza la quale non avrebbe 
potuto di'?entare impiegato dello 'Stato. Quindi 
s'intende che se gli italiani ammessi agli im 
pieghi pubblici, per etretto dell' aggiunta pro 
posta dall' onorevolo Finali, accettassero, per 
esempio, la cittadinanza svizzera, tedesca o 
americana, perderebbero l'impiego, porchè p:r 
dercbbero allora la qualità di italiani che loco 



• •.tm Parlamentar\. ;_ 869! - Senato del. Regno. 

LEGISU.TURA XXII - 1• SESSIONH 1901-008 - niscuSSIONI - TORNAT.A. DEL 26 14.A.GGlO 1908 

è stata data, quantunque mancassero della na 
turalità. 

PATERNOSTRO. Insomma è una presunzione 
di nazionalità. 
GlOLITTI, presidenti! del Consiglio, ministro 

dell' interno.· È naturale. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 

parlare, rileggo lart. 5 con l' aggiunta pro· 
posta dal sonatore Finali. 

. Art. 5. 
. Per essere nominato ad impiego civile dello 
Stato è necessario .soddisfare alle seguenti con 
dizioni: 

.1° essere cittadino italiano; sono equipa 
rati ai cittadini dello Stato, per gli effetti della 
presente legge, i cittadini delle. altre regioni 
italiane,. quando. anche . manchino della natu 
ralità; 

2° aver compiuto l'età di 18 anni e non 
aver superato. quella stabilita dagli ordina· 
menti di ciascuna .Amministrazione; 

3° 11ver sempre tenuto condotta regolare; 
. , 4° essere fornito dei titoli di studio richie 

sti per la categoria d'impiego, alla quale si 
aspira, ed avere adempiuto alle alt.re condi· 
zioni stabilite dagli ordinamenti anzidetti; 

5° aver sostenuto e vinto un esame di con 
corso secondo le .norme speciali di. ciascuna 
Ammiuistraiione. · 
I concorrenti dichiarali idonei, ma non pre 

scelti, non acquistano alcun diritto ad essere 
ammessi ai posti che divengano successiva· 
mento vacanti. Coloro che per <lui volte suc 
cessive. non .abblano consegnito l'idoneità, non 
sono ammessi· ad ulteriore esame per lo stesso 
impiego. 

Gli ordinamenti di ciascuna Amministrazione 
,stabiliscono se la prima nomina ad impiego 
J!tipendiato debba essere preceduta.:da un pe 
Tiodo di esperimento e. ne determinano:la du 
r·tlta . 
.'1l'impieg.:1ti di prima nomina, Innanz! di es 

sere- ammessi in ufficio, . debbono, sotto pena 
di dc 'cadenza, prestare giuramento avanti ~al 
minisi>·o o al funzionario a ciò delegatC1. 

Pongo .tii voti l'articolo s:così modificato. 
Chi l' api.'rova è pregati? di alzarsi. ' 
(Approvato): 

Art. 6. 

Le prom9zi.~ni di grado si çqnreri.sc.on~ esclu 
sivamente per, merito; quelle di classe si. ,con 
feriscono, di .regola, per anzianità, S{llvo çhe 
gli ordinamenti delle singole Amministrazioni 
dispongano diversamente. Quando le promo 
zioni di ·classe debbano conferirsi parte 'per 
merito e parte per anzianità, gl' impiegàtipro 
mossi per titoli di merito acquistano la prece 
denza di fronte a quelli promossi soltanto per 
anzianità. Questa non dà diritto a promozione 
se non è accompagnata da idoneità, diligenza 
e buona condotta. 
Tutte le promozioni, eccettuate quelle al grado 

effettivo o . pareggiato di direttore generale o 
quelle da conferirsi in seguito ad. esame, deb 
bono essere precedute dal parere del Consiglio 
di amministrazione, al quale· sono perciò co 
municate le note informative che, 'nei modi e 
tempi stabiliti 'dai stngclì ordìnament], ven 
gono compilate, sul merito, sulla condotta e 
sulla diligenza degl' impiegati. · . . '. . . 
(Approvato). · 

Art .. 7. 

Le promozioni ai gradi di primo segretario 
e di ragioniere, o ai gradi corrispondenti, sono 
conferite mediante esame d'idoneità, o anche 
mediante esame . di concorso per merito. di 
stinto, nelle proporzioni e colle norme stabi 
lite dagli ordinamenti delle singole Ammini 
strazioni, salvo quanto dispone per il perso. 
naia della categoria d'ordine la legge 30 giu 
gno 1007, n. 384 e salvo il diritto alla· pro 
mozione per coloro che hanno già superato il 
relativo esame, e per coloro che alla data della 
presentazione di questa legge abbiano già 
acquisito il diritto alla promozione stessa in 
base alle disposizioni vigenti. ; 
Sono ammessi all'esame di concorso gli im 

piegati i quali, alla data del decreto che indice 
l'esame, abbiano compiuto almeno otto anni di 
effettivo sèrvizio nella stessa Amministrazione, 
e all'esame di idoneità. gl'impiegati i quali, alla 
data del decreto che indice l'esame, abbiano 
compiuto almeuo dieci anni di servizio effet 
tivo nella stessa Amministrazione; tènul.o · cal 
colo in ambedue i casi anche del periodo 'del 
l'alunnato ove esista. · 
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. Questi termini sono ridotti di due anni per 
gli impiegati forniti di laurea. 
I vincitori dei posti messi a concorso per me 

rito distinto hanno la precedenza sui vincitori 
dell'esame di idoneità e sono graduati fra loro 
secondo l'ordine dei. punti ottenuti; a parità. 
di punti, secondo l'anzianità. 

La graduatoria dcgl' impiegali che superano 
l'esame di idoneità è determinata dalla rispet 
tiva anzianità di ruolo alla data del decreto 
che· indice l'esame. 

PIERANT0~1: Domànao' la parola. · 
PRESIDENTE.; Ha facoltà di parlare." 
PlERANTO.NI. Intendo di richiamare l' atten- 

zione dell'onorevole signor ministro, déll'UffiCio · 
c.entr.ale e del Senato sopra il premio .che l'a 
linea dell'articolo dà a coloro i quali saranno 
provvisti di' laurea. Io debbo ·dire b verità. 
Nei tempi present! 'la laurea 'ha' 'poco valore. 
Oggìgìornò la necessità di ottenere diploma 

dìlaurea è necessità popolare, perchè quasi tutti 
i concorsi sono· banditi pouendo per una delle 
condizioni di. ammissibilità questa specie di 
carta 'di entrata.' Però' l'economia domestica; 
che s'impone al maggior numero dello famiglie, 
non consente che i giovani facciano assistenza 
presso le Università: Di coritìnuo vo facendo 
inchiesta appo i giovani che si stringono a me 
con affetto e disciplina per sapere quanto costa 
la vita di di'mora in Roma, ovvero in Napoli, 
ove· 'la vita è· più economica, ed ho· appreso 
non essere possibile 'che 'un giovane,' sia pure. 
modesto, o il più 'martire della volontà 'di as 
surgere a qualche tlignità per opera di. studio,' 
possa' vivere ' spendendo meno' di otto lire o 
dieci lire al giorno. Pensate che ·costano gli 
affitti de'.le camere, esaciiuate i prezzi delle 
vivande, ricordate le altre spese necessarie 
alla esistenza e le tasse uuìversitarìe.' Credete 
voi che 'pur aumentando gE stipendi degli lm 
pìegati, puraumentandoai la ricchezza della na 
zione, possa un padre di famiglia che, per es., 
abbia tre tigli; uno al ginnasio, l'altro al liceo 
ed il terzo ali' Unìversità, sostenere le spese rì 
chieste dalla edncazione di ciascuno di essi 1 Per 
tali cousiJeraziont e per altri motivi non si fa 
alcuna' seria applicazione delle leggi e degli 
ordinamenti universitari. La legge vuole che 
le iscrizioni universitarie sieno chiuse alla fine 
di dicembre, invece fino all'ultima ora, nella 

quale si danno le lezioni, le liste degli studenti 
si aumentano. All'apertura degli esami si hanno 
falangi di giovani che non fecero assistenza ai 
corsi, che acquistarono le così dette sinopsi,· 
caricature e contraffazioni della scienza che si 
dicono studenti. Costoro fanno un lavoro pe-: 
noso, ben anche nocivo alla loro salute per ap 
prendere le risposte necessarie ad ottenere una· 
modesta approvazione. 
Vi è un altro fatto che bisogna considerare. 

Roma è la capitale, dove fa dimora una quan 
tità straordinaria d'impiegati. Non solamente 
parecchi che lavorano agli uffici della capì 
tale, ma anche altri dimoranti nei paesi vicini, 
avendo le iscrizioni all'Università, non pos 
sono assistere alle lezioni. Nei giorni degli 
esami vengono a raccomandarsi ai professori,· 
loro esponendo: che sono impiegati che non 
avevano il tempo di mancare ai loro doveri 
cancellereschi, onde bisogna avere bontà nel 
lavoro che fanno per prendere la laurea. I pro· 
fessori danno la laurea a questo categorie di 
studenti che non fecero studio serio e profit 
tevole; onde la presentazione della laurea ar 
reca danno ai giovani che non hanno i mezzi 
per poter frequentare le Università. Perche san 
tificare in questa regge un premio alla laurea? 
Invece, signor ministro, invoco l'esecuzione 

dell'art. 141 della legge universitaria, che pro 
mette alla patria uffiziali di Stato bene appa 
recchiati, sanzionato del pari per provvedere 
benanche all'economia delle famiglie. 
.Nell'art. l è detto che l' insegnamento del· 

l' Università serve ali' aumento della cultura 
nazionale e di apparecchio alle carriere pro· 
fesaionali. 
Molti osservarono di non potersi ottenere le 

due cose ad un tempo. Ma costoro debbono 
porre in relazione l'art. l coli' art. 141 del!a 
stessa legge. La raccomando all'onor. ministro 
per la serietà dcll' Amministrazione. Quest' ar 
ticolo comanda che le Facoltà facciano le pa 
tenti professionali e quelle per gli uffici di 
Stato. Agevolmente s'intende che i ferrovieri 
non debbono sapere quello che facevano i Greci 
ed i Romani, se non appresero nel liceo la storia 
antica; nè debbono conoscere l'editto di Liut 
prenda e altre cose storiche. Il legislatore sentì 
la necessità di far conoscere agli aspiranti agli 
uffici le nozioni, le leggi speciali che sono ri 
chieste per dare opera seria allo Stato. E così 
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dirò dei· telegraflstl e di a1tri ufHci. Mentre il 
legisla'f.ore volleridurre:gl'insegnamenti in rap 
porto della necessità profesaìcuaìì, 8ii. è sud 
diviso. l' insegnamento in muda contr.m-io al 
cervello umane. Da..12, che sono· per leggo gli 
insegnmnenti 11niversitru-i della Facollà di. gìu 
risprudensa, ai è giunti fino a 19. Dal diritto 
amministrativo 1i fece nascere una scienza del· 
l'amministrazione; dall'economia politica ò ve 
nata fuori la scicnt:a delle tlnnnzo e 0011 un 
secondo. parta la. statistica. 
Contro la virtil dei nostri antichi maestri 

e dci.forti i:nooUetti ché furono regola.lori dogli 
studi . come, ad eaompio, il Matteucci ed altri, 
i qn;li,. eenoseeado le forze morali: e tl&iolo 
gìche della gioTane vita umana, ridussero il 
numero dogli esami, con l'aumento delle cat 
tedre si aumentarono gli esami, si estese la 
superficie degli studi a detrimento della loro 
serietà. L'aziona universitaria è inoltre sot 
tratta ad ogni ispezione e sindacato pubblico. 

G!i esami dell'Università par leggo sono 
pubblici. Invece sono in atto privati, direi se· 
greti. Gli stessi studenti chiudono le porto delle 
aule dove gli esami si fanno, e non vogliono 
I'aasiatunza neppure dei co!laghi. Percarità di 
patria, presso al termìne della mia carriera, 
io ripeto un consiglio· già altro volte detto: 
e Sorvegliate l' Inseguamento pubblico l • 
Non: taccio che vengono alle Università dai 

licei privati, che coprono l'insegnamento cle 
ricale, giovani poco colti, non preparati al.rì 
spotto dello ìstìtuaionì nazionali, che ìgnoraao 
la storia- o che la ascoltarono fat.ta ad uso non 
del Delfino, ma di corporazioni, cho pensano ora 
di conculcare l'ingegno italiano. 
l protessort hanno la potestà, anz] il dovere 

di. riprovarli. Se riprovati in un anno superano 
debolmente una seconda prova. Par tali con· 
dizioni J3 lauree non sono un titolo meritevole 
di premio e- Perciò io la prego, onor. Giolitti, di 
far applicare l'art. 14, che creando lo patenti 
profcssionnli di Stato farà dettare gl' iusegna· 
menti necessari a ciascuna categoria d'ufficio. 
E, rimanendo nell'argomento, parlerò della 

Corte dei' conti per ricordare nna cosa vera· 
mente strana. Io credo che l'ufficio della Corte 
dei conti sia il più arduo degli uffici, perchè 
lii tratta di conoscere tutti i regolamenti, ri 
levare gli atti contrari alle leggi e svolgere 
azione giurisdiiionale. In quoll' A mmìnistrazioue 

si può coucorrere agli esami -eon 'la sola li 
cenza liceale senaa bisogno di laur~ mentre, 
la laurea è imposta al maggior numere di 
concorrentì ad uffici minori. 
Qugsto ho volato dire. 'Premiimdo la l:mrea · 

' di cui debbono essere provvisti, chiudiamo la 
via al ma~giore perfezionamento della dottrina 
agli uffizi:i.li ·dello Stato, si rimanda la possi· 
bilità di applicare l'art. Nl della legge CaS'llti. 

Spero che queste cose che ho detto, senza il 
:merito della novità, perchè le dissi altro volte , 
inspirate dall'amor di patria,, dal rispetto per 
l'economia dei padri di famiglia e dalla cor 
rettezza e dignità degli uffici, indurranno i 
governanti a rimediare allo stato presente ai 
cose. 
Le provincio napoletano non hanno che la 

sola Università di Napoli; le statistiche di quel· 
l'Ateneo recano sino a 6 mila studenti; invece 
le scuole di qti.ella Uoiversit.à. sono in gran 
l)arte sfollate; pochi sono i profe11sori che hanno. 
numerosi studenti. In Roma le cattedre più af 
follate sommano ordinariamente da 60 o 70 gio 
vani. Invece nei giorni di esami si presentano 
liste d' iscrizioni che salgono sino a 200 od a. 
300 giovani I Si fece una legge che proibl la 
sessione degli esami nel mese di marzo, perchè 
la legge prevede soltanto un peri.odo normale di 
luglio e un periodo ad ottobre di riparaziono. 
Nono!ltnnte detta legge gli studenti vengono 
per il carnevale a Roma a far.e tumulto chie· 
tlondo glì eeami' di marzo e questi esami sono 
conceduti. Questo te.rzo periodo di esami ordi 
nato in frode alla legge, perchè la legge reca 
soltanto la disposizione per la quale le Facoltà, 
possono prorogaro gli esami quando vi sia gran 
folla di eludenti, da luglio ad ottobre o da ot 
tobre a novembre, agevola la non preparata 
classe degli a:ssenti. 
Dico queste cose con pena, ma per dovere. 

Pensate seriiamente a. quello che fate, alla gio 
ventù che avrà nelle mani le sorti della patria. 

Io per parte mia resisto al danno, ma poco 
può fare chi è solo o vinto dalla maggioranza. 
Nell'ultima abusiva applicazione della legge, 
sopra 18 giovani che si presentarono agli esami 
ne rurono rimandati 10; solamente 8 furono 
approvati. Credete che q11esti risultamenti pos 
sano non angoeciare chi pensa al futuro e al 
l'avvenire della patria 1 
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GIOLIITI, .Presidente del Consiglio, ministro 
-deli'Internc; Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno. -La questione che ha -solìevata il 
senatore Pierantcni, si riferisce a questo : Il 
.Presente disegno di legge stabilisce che in eia-. 
senna carriera vi sia nn momento nel .quale, · 
.per esame o -di concorso o di idoneità, si fa· 
passaggio al grado superiore, ed aggiunge che 
per l'esame di concorso è necessario che l' im- · 
piegato abbia passato otto anni ncll' ammini 
strazione, atflnchè abbia potuto prima acqui 
stare la necessaria pratica. · 

Vi è poi un'eccezione, che ha dato .moti vo 
alle osservazioni dell'onor. Pierantoni, e per la 
quale questi termini .sono ridotti di due .anni 
per ,gli impiegati forniti di laurea. · 
· II senatore Pierantonì ba detto che .moltì for 
niti di laurea .non sono egualmente forniti di 
scienza. Lo ammetto perfettamente, tanto vero 
che questo disegno di legge non per.mette che 
alcuno :Possa entrare negli uffici pubblici cori 
I.a .eola laurea, richiedendosi invece I' .esame di 
concorso, precisamente perchè, purtroppo, non 
pcssiamo -considerare la laurea conte un ti telo 
che dimostri l'attitudine .a coprire certo fun 
zioni pubbliche. D'altra parte non si possono 
contestare due circostanze di fatto. L'aver dopo 
il Liceo percorso le Facoltà universi.tarie per 
quattro anni, a qualche cosa deve aver giovato, 
e questa mi sembra una presunzione giusta ;·in 
secondo luogo colui il quale ha dovuto prendere 
la laurea, entrerà in uu ufficio pubblico molto 
più uanti negll anni di quello che vi possa 
entrare con la sola licenza liceale, nelì' età di 
18 anni, e vi entrerà con r esame di concorso, 
coma appunto prevede questo disegno di legge. 

Colui che ha la laurea certamente non si può 
presentare ali' -esame di concorso se non ha 22 
o 2i anni, ed è logico che questo maggior 
tempo passato nella Università possa esser com· 
pensato coll'esser ammessi i Iaureatl agli esami 
di concorso per le promosioni due anni .prima. 
Se costoro non avranno del valore, uon passe 
ranno nell'esame di concorso, e si avrà cosi 
la riprova che .questo benefizio non costituisce 
uaa condiziono privilegiata. 
Io credo che cercare di avere funzionari con 

un corredo di studi completi, sia uu bene per 
la cosa pubblica, e nou 11ia un semplice iuco- 

DUcuuionl, f. 1 14 s 
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raggiamento a prendere la laurea. L'Amminì 
straziono desidera -avere della gente colta, e 
questa è la ragione -delle disposizioni' del pre 
sente disegno <li legge, che certamente non avrà 
l' effotto di far entrare soltanto·un·maggior nu 
mero di giovani nell'Università per conseguire 
la laurea, poichè con tutta la· laurea, se non 
avranno studiato, -saranno riprovati nel primo 
concorso, o so .pure entrati in .carriera, non 
potranno superare il secondo esame, quello 
cioè per 'la promoziono ai gradi superiori. 

PIERANTOKI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare: 
PIERANTO:\I. Sono certo che l'onor. Giolitti 

la vince, nè io tento ài ·battermi con lui, perché 
la prova è ad armi disuguali. 
Io desidero che gli impiegati siano ben pre 

parati al servizio dello Stato e .a tal fine ho 
invocato J' art. Hl della .legge sulla pubblica 
istruzion11, chiedendo che sieno fatituite le pa· 
tenti di Statn, le quali daranno gli impiegati 
migliori, 11erd1è studieranno le leggi speciali, 
che non apprenderanno con un lavoro di me 
mòria e pr.r or.ca~ione quando vorranno pre 
sentarsi allo Commissioni di esame per i con· 
corsi e per le promozioni. 
lo non voglfo conds nnare le Università che 

rimarranno la palestra della scienza e la 'pte· 
parazione ai maggiori .studi indispensabili per 
talune categorio d'impieghi, ll!a non voglio 
pregiudicai.a la sanzionP, che mira ali'app·arec· 
chio per ~li uillci pubblici. 
Se fu organizzata fa scuola scientifica per le 

guardie di pubhli<:a sicurezza, ove insegna il 
pror. Ottolenghi, non crede lei, onor. Giolitti, 
cho sarobbe cosa buona che i futuri .delegai.i 
di pubblica sicurezza e.I altre categorie d'im. 
piegati Cos!icro preparati allo studio dello leggi 
speciali che nelle Università non sono inse 
gnate, e che non sono svolto, io\"ece di .cor 
rere sopra un vasto campo indeterminato di 
opinioni e di discrepanze .dottriu{lrid 

Si è tanto discusso sugli estuni di Stato, ma 
io .che spesso ne v.et1o I' azioue aJr estero, ho 
recato la convinzione che essi ..sono .presso .a 
poco quelli .che sono i noAf.ri esami di con· 
corso. 
Per lunga .esperienza e per amore clella com 

pubblica, ho quindi domandato l' applicazion& 
dell'art. 141, pcr.::Lo temo che questa Jegg~ 
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possa abolire il precetto della formazione dello 
. patenti professionali e di Stato. . 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
dell'interno. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha Iacoltà di parlare. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, minist1·0 

delrintet·no. Il senatore Pierantoni con le sue 
osservazioni verrebbe a trasformare tutto il si 
stema della pubblica istruzione. Egli desidera 
che le Università preparino uomiui adatti a 
tutte le possibili pubbliche funzioni. Ora il nu 
mero delle Facoltà è limitato, ed evidentemente, 
ove ciò si ammettesse, bisognerebbe esten 
derlo. Lo stato della nostra legialazione è tale 
che dèlla laurea in legge, non ci fidiamo nem 
meno per I' eserclzio della professione di av 
vocato, per la 'quale occorre uu altro esame. 
È possibile· dunque che se non ci si fida· della 
Jaurca, nemmeno per· esercitare la professione 
libera, che ba il· controllo del pubblico, JO 
Stato· possa prendere nei suoi uffici, senza con 
trollo alcuno, senza esame di concorso, senza 
assicurarsi della loro idoneità, possa prendere, 
dico, i licenziati dalle Uulversltàt Questo ri 
chiederebbe una trasformazione completa di 
tutto il sistema della pubblica istruzione, e non 
credo che il senatore Pierantoni si prefigga di 
ottenerlo ora. 
L'articolo 141 della legge fondamentale della 

pubblica istruzione, citata dal senatore Pieran 
toni, dice così: 

e Gli esami che saranno necessari per otte 
nere nelle università i certificati, i brevetti, 
le patenti che rendono abili all'esercizio ~i al· 
cune particolari arti, professioni 'o uffizi nello 
Stato, saranno determinati nei regolamenti 
delle Facoltà 'ln cui vogliono esser fatti gli 
studi che a simili esami si riferiscouo >. 
· E un fatto che quest'articolo della legge ri 
-mase lettera morta, ma è 'impossibile risuscì 
;urlo ora a proposito dei concorsi agli impieghi 
dello Stato. 
PIERANTONI. Domando la parola. 

. PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PIERANTONI. Ella mi dà oggi del riforma· 

tore mentre mi pare di essere uu vecchio pro 
pugnatore del diritto vigente, il quale volle 03- 
servate sanzioni non abolite. Ella leggendo 
l'art. 141 mi ba dato ragione. Ila srggiunto 
che l'articolo è rimasto lettera mwt.i. L'affer 
mazione non è esalta perchè, ad esempio, il re· 

golamento universitarìo. Malteucci che. durò 
molto tempo, djvise la laurea in due parti, una 
laurea politico-amministrativa e una laurea giu 
ridica. Più tardi la vanità o il troppo amare per 
i singoli Insegnamenti trassero i professori che 
stimavano lesa la dignità del loro insegna 
mento professionale, se ridotti, vollero laurea 
unica. .., ·. : , "· 
Le Facoltà . non sono mai· state invitate a 

studiare le patenti di Stato. È vero che per l' e 
sercizio dell' avvocatura fu ammesso per legge 
un tirocinio, ma come si applichi in Italia non 
tutti conoscono. I costumi sono molto variati. 
Da molto tempo molti giovani s'iscrivono presso 
studi di avvocati dove non attendono a fare · 
alcuna pratica prima ancora che ottengano la 
laurea e inoltre vediamo con quanta latitudine 
molti giovani,· senza rispetto alla legge sono . ' ammessi a patrocinare 'persino presso la Corte 
di cassazione in materia penale. 
Del rimanente· non insisto più oltre. Quando 

le cose non· sono volute dal ministro e dal· 
l'.Uftlciò centrale, che si posero d'accordo, i 
progetti debbono rimanere come sono proposti. 
Ricordo d'essere-entrato alla Camera dei depu 
tati nel 1874 quando si parlava di una legge 
sullo stato civile degli impiegati. Furono pre 
sentati novo progetti e mai ai conduce in porlo 
nessuna legge sull'obbiettivo. Auguro che questa 
eia alla fine approvata. · · 
RlOLO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
• RIOLO, relatore, La discussione è andata 

molto più in là di quello che larticolo con-' 
sentiva .: , 
L'onor. Pierantonl, con quella facondia che 

gli è propria, ha richiamato l'attenzione del 
Governo (°giacchè li ministro della pubblica 
istruzione è assente) sul modo come funzio 
nano le Univeraità, ·È' questo un argomento 
che esorbita dalla legge che discutiamo: egli 
dieeva che l'abbreviare di due anni il termine 

· ai laureati non è una cosa ginsla. Onorevole 
Pierantoui, noi, nel!' accettare il comma del 
l'articolo, ci siamo ispirati ad una presunzione' 
di fatto. Se poi gli studi presunti non sono 
stati fatti, so i proressorì uuiveraitari non com 
piono il proprio dovere, questo non ci ri~uarda~· 
Certo, dobbiamo ritenere che la laurea abbia 
un valore, che risponda ad una realità,' e se 
così non è, il Parlamento e' il Paese sono in· 

. , .• ~ p 
·" • !I 

' ' e • ,I' '. ~' .. ..; ~ 
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FINALI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. , . 
FINALI. Quelli che non hanno molta pra- 

tica delle pubbliche Amministrazioni, forse a 
prima giunta non si persuaderanno della im 
portanza di questo articolo; ma io che mi sono . 
invecchiato nelle Amministrazioni, e . che per 
parecchi anni sono stato nella magistratura, 
cho ha il sindacato sugli atti di tutte le· Am 
ministrazioni dello Stato, non posso discono 
scerla, e prego l'onor. Presidente del Consiglio 
di permettermi di mettere avanti a lui la gra· 
vità dell'argomento. • 
Non c'è nulla che preoccupi gl'irnpiegati delle 

pubbliche Amministrazioni' più della trasloca 
zione. Lo traslocazioni sono un ·mezzo di se, 
ccndare delle antipatie o dello simpatie, non 
sempre giustificate. Per me è così grave l'ar. 
gomento, che amo credere che, senza volontà 
di nessuno, noi progetto della legge sia stato 
saltato un articolo; giacchè non c'è nel pro 
getto di legge neppure un periodo che dia 
delle norme per queste traslocazioni. Solamente . 
è detto che gl'impiegati traslocati hanno di· 
ritto ad una data indennità, ecc. 

Ma tutti i progetti di legge precedenti TO· 
levano regolate 'queste traslocazioni, le quali 
lasciale all'arbitrio dei· capi delle Amministra-. 
zioni; e talvolta anche ad impiegati secondari- ; 
che influiscono sui capi di divisione ed altri,. 
sono un mezzo per demoralizzare le Ammini 
strazioni. 
Io parlo speclalmente dei due progetti di 

legge, nel cui studio ebbi parte .. 
Io ricordo innanzitutto il secondo progetto di 

fogge dol 1882, 'perché ne fu relatore un uomo la 
cui perdita tutti abbiamo di recente compianto · 
e di cui tulti veneriamo la memoria. Il Tor- . 
nielli, che già era stato relatore d'un primò pro 
getto presentato in quell'anno stesso, essendo 
aliora ministro plenipotenziario in una reeideoza 
lontana, · credo a Ilucarest, era così persuaso 
della importanza di questo disegno di legge • 
che venne a Roma appositamente, e 'come re· 
latore dell'Ufficio centrale, fece una nuova bel 
lissima relazione, la quale, non senza profitto, 
può essere letta da qnanti si interessano di 
questo argomento. · 

Agi' impiegati traslocati da una ad altra re· Noi secondo, come nel primo progetto del 1882, 
sidenza per ragioni di servizio spettano le in- che fu presentato da Depretis, il quale a nessuno · 
dennità di trasferimento ne~la [Pisura deterrai- J era secondo nella pratica dell'amministrazione ·-' 
nata ~~Ile norme iu yigore. . 

gannati. E che sia lecita la presunzione di ca· 
pacìtà nei laureati, lo si desume dallo stesse 
parole pronunziate dal senatore Pierantoni, il 
.quale ci ha assicurato che su diciotto esaminati 
ne disapprovò dieci e ne approvò otto con scarsi 
punti. Ciò prova che ai fa il proprio dovere 
quando si tratta di persone ·come il senatore 
Pierantoni. Questo mi pare l'argomento più 
forte per sostenere l'articolo. Auguro per il 
bene del mio Paese che la maggioranza dei 
professori, quando a loro si presentano i gio 
vani poco preparati, sappiano dare un zero in· 
vece che un dieci. (Bene! Bravo!). • PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la pa- 
rola, pongo ai voti I' articolo 7 nel testo già ~~. - 
Chi lo approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 

•. Art. 8 ... 
Le nomine al grado di direttore generale o· 

a gradi equiparati, sono deliberate in Consi 
glio dei ministri e possono essere ·conferite 
anche a persone che non abbiano impiego nel- 
1' Amministrazione dello Stato. 

Le promozioni al grado effettivo· o parificato 
di vice-direttore generale e di direttore capo 
di divisione sono conferite agl' impiegati del 
grado inferiore dell'Amministrazione centrale 
o provinciale senza riguardo alla classe. 
Le promozioni agli altri gradi sono conto 

rite agli impiegati del grado e della classe ìm 
mediatamente precedente. 

Gl' impiegati di grado inferiore a quello ef· · 
fettivo o parificato di capo sezione non possono 
essere promossi di grado se il loro precedente · 
servizio non abbia durato tanto tempo, da cor 
rispondere, in media, almeno a due anni per 
ogni grado, salvo che si tratti di promozione 
da conferirsi in seguito ad esame. : 
PeT ragioni di servizio possono essere no· 

minatf o promossi impiegati in più del numero 
stabilita per ciascun grado e ciascuna classe, 
purchè si abbiano altrettanti posti vacanti nei 
gradi e nelle classi superiori. 

(Approvato). 

Art. 9. 
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e nella abilità governativa ed ammìaìatrativa, colo 20, cioè alJa magistratura, agli insegnanti 
vi era un articolo che dicova: e Di regola gl'im- ed altri simili funzionari che adempiono Inn-, 
piegati non potranno essere traslocati: che in zioni proprie indipendenti. Ma. quando si tratta 
seguito a promozione. Le traslocazioni potranno di coloro che sono. agenti diretti. del potere 
essere però ordinate anche senza promosìone esecutivo, il Governo dove avere .tale facoltà 
ogni qual volta ragioni di pubblico servizio lo quando vi sono delle ragioni per farlo (e nes- . 
consiglino, sentito sempre il Consiglio di am- snn ministro si diverte a traslocare, a spen 
ministrazioue >. dare· sul bilancio dello Stato, solo per distar- 
L'Uffido centrale propose all'articolo 27 dcl bare degli impiegati}; senza la facoltà della 

disegno di legge un· semplice emendamento, traslocazione, non è possibile la responsabilità 
che non ne alterava la sostanza, e Iu votato 1 del Governo. 
dal Senato. • . Il senatore Finali ha citato altri precedenti 
Anche nel progetto di legge presentato nel progetti. di l.eg~e; III~ io posso fargli osservare 

l 903 che, come ho· detto, porta anche la firma che so molti di quei - progetti, d~ ,40 anni in 
dell'onor .: Giolitti~ era detto che gli impiegati, qua,' sono stati Iasciatì in dispart~, Io furono 
fuori dei casi di promozione, non potranno es· appunto perchè i ministri dovettero riconoscere 
sere trasferiti da una ad altra residenza se non che senza la facoltà di traslocare con la ina- · 
a loro domanda, salvo che per ragioni disci- movibilità degli impiegati amminI$trativi non 
plinarì e gravì ragioni di servizio, udito sempre si può governare; ripeto: alcuni di quei pro 
il Consiglio d'amministrazione. getti furono abbandonati· appunto per questa 

A- me pare così sostanziale, così desidera- ragione. 
bile, una norma intorno a questa materia dei Quanto all'opinione mia, che possa risultare 
traslochi, lo ripeto, non mica per artifìzio ora· daÌ disegno di legge che era stato presentato . 
torio, ma con sincerità, che amo credere sia nel l 903, io tengo a· constatare che fino d' al· . 
stato involontariamente omesso un articolo o lora io non accettavo la responsabilità. mìni 
parte di articolo; o cosi mi spiego che ucl pro- steriale, senza l'ammissione di questa facoltà 
getto di legge non vi ò una parola che regoli i per molte classi degli ìmpiegatì, 
traslochi, i quali rimangono inlieramente al· Ed infatti in quel disegno di legge era sta .. 
l'arbitrio dei capi dell'Amministrazione o auche · bilito che le disposizioni relative. ai. traslochi 
dci sottocapi. Nè di traslochi si fa parola. nella non erano applicabili, nè ai . prefetti, nè ai , 
relazione minìsteriale, nè in quella dell'Ufficio consiglieri delegat], nè ai sotto-prefetti, nè. ai 
centr.ale. . funzionari dell'Amministrazione della.pubblica .. 
Sono considerazioni che possono essere gin· sicurezza. Questi erano esclusi in modo assoluto. 

stamente apprezzate soltanto da quelli che sono Per gli· altri che cosa restava 1 Una parola che 
maggiormente versali ·nelle pubbliche Ammi- non ha senso pratico, che non ha applicazione. 
nistrazioni; e-spererei che qualcuno di quelli concreta, che cioè si poteva traslocare per gravi. 
che hanno grande competenza ed· esperienza esigenze d,i servizio. Ma questa è una frase, non. 
alzasse la voce in appoggio delle mio osserva· è una garanzia. Si potrà dire che doveva essere 
sioni, qualora l'onorevole Presideuto del Con· sentito il Consiglio d'amministrazione. Ma fran-, 
si<>lio non Caccia ad esso quell'accoglienza che eamente che in questi casi di urgenza (perchè 
mi auguro e desidero. · molte volte nou si possono aspettare. neppure 
GIOLITII, presidente del Consiçlio, ministro 24 ore per trasferire in altra . sede un funzìo- .. 

dell'interno. Domando la parola. nario}, il ministro debba essere sottc la tutela .. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. di un Consiglio d'amministrazione, questo è . 
GIOLITTI, presidente dcl Consiglio, ministro assolutamente impossibile. 

dell'intet·no. La questione dci trasferimenti degli Se si volesse fare nna legge di . pura .appa-, 
impiegati è una delle . più importanti, lo aro- renza, si potrebbe dire che il trasloco deve 
metto, ma è uno dei poteri, senza il quale non aver luogo solo per ragioni di servizio, e che 
sarebbe possibile governare. Questa facoltà di in casi di urgenza il ministro può Care a meno 
traslocare, naturalmente non è applicabile alle dcl Consiglio di amministrazione .. _ Ma .allora ìl..' 
categorie dci funzionari dei quali parla 1' arti- Senato comprende cho questo importerebbe di~. 
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minnzion& della rèsponsabililà· del min'stro: Io 
credo. più logico: invece, dato il nostro .sistema 
di responsabilità· miniateciale; il lasciare- che 
le traslocazioni. degli impiegati,· che non ab, 
biano prerogativa-di inam<Wibilità1 siano· fatte: 
sotto la- responsabilità personale -del ministro. 
Io: ritengo che. in questo genere. di· leggi, 

I'usare- delle .formule vaghe ed indeterminate, 
possa dar luogo a delle contestazioni e con-· 
traversie, ma non rìescamaì praticamente ad 
un risultato .effettivo-.- 
n senatore Finali teme che si abusi di questa 

faoollà.. Ma. quando anche noi .ammettessìcio 
che la facoltà.dì traslocodebba intendersi ac 
cordata. soltanto quando. vi sia la- ragione di' 
servizio, chi poi potrebbe esser giudice· di 
questa1 · 
E~i~entemente chi ha: la responsabili là del 

servmo. Non è casuale, adunque- l'omissione 
di questa disposizione nella- legge .. Arne-sembra 
una necessità .asscluta- che gli organi del po• 
tere esecutivo siano a disposizione del Governo: 
e credo che se poi ammetteasìmo che si· possa 
da un. impiegato rifiutare. un trasloco) ed- in 
traprendere. una discussione, se, egli- debba; o 
non trasferirsi dove è stato, destinato, il gover 
nare diventerebbe assolutamente •impossibile .. 

FINALI. Domando la parola; 
PRESIDENTE'. Ha facoltà. di parlare, . 
FINALI. A scanso di equivoci dirò,. che 

niente. è stato .più .lontano. dal mio pensiero,. 
che . di . contrastare al Governo la facoltà• di 
traslocare. gli .impiegati ; è una necessità che 
si eapisce, . 
Io parlavo, solo di modi, . di limiti, e di ga- · 

ransie •. 
Tanto il progetto del 1882 che quollo del 1903, 

dicevano chiaro qnalì.sono i motivi per i quali 
si pttò , traslocare· un impiegato i anche· senzà. 
promoaìone.. La , traslocazione. iri molti casi è 
la rovina economica: dell'.irupiegato e della pro 
pria famigli~ A. me quindi· pareva: e pare: che 
sarebbe .nna garansìa.sentire il parere del Con 
siglio d'amministrazione .. , 
·L'onorevole mìnìstro : dice i: ma -ìl mluìstro 

piglia lui la :responsabilità, Anche questo, se 
me <lo. consente, è .. una proposizione . formale 
non reale. Possibile che il ministro delle finanze 
per. es.- possa . interloquire e inte.l'Venire, sulla. · 
traalocasìone di un impiegato di Intendenza da 
Salerno a ,Trapani o da .Belluno a Girgenti f È 
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impossiblle. La responsabilità mìnìatértale' ap 
plicata alle· piccolo cose- è· una vera ìllusione • 
solo· nelle· cose grandi ' c' è la· realità. 'delle re~ 
sponsa bilità ministeriali. 
Ma, siccome- in- questa· materia; che è di or-· 

dine pubblico, l'onorevole ministro ha~tntta fa· 
responsabilitàj ·qua udo egli non consoute in que 
sto di circondare tli norme la facoltà di ·traslo~ 
cazioni (che io non nego, anzi ammetto, che eia· 
necessaria) quando egli iave·ce crede necessario · 
che non abbia aleuua·norma e garanzia, io non· 
facaio proposte intorno :a questo argomento: 
GIOLITTI~ presidente del Consiglio; minist,·a 

delr intm-no.. Domando di parlare; 
PRESIDE:STE. Ne ha facoltà. 

, GIOLITTI, presidente· del Consiglio; mini.çt7"0 
dell'interno. Ho chiesto la parola per rispon_. 
dcre· ad un• argomento che; co111e· tutti' quelli· 
che ha addotto l'onor. Finali, 'ha' molto valore; 
e· cioè che il ministro- personalmente non pnòc 
conoscere· le ·ragioni intime · di' ogni'· piccola · 
traslocazione. Ma : esaminiamo· le •cose · come · 
succedono veramente; L' onol". Finali' ha citato · 
il caso dcl Ministero· delle finanze.- Ivi ·siamo· 
stati amendue, e quindi conosciamo bene· l'an• 
damcnto di ·quell'Amministrazione· così vasta·: 
Se il direttore generale delle Gabelle, per 1l8'em· 
pio, ritiene. necessario traslocare un impiegato 
·da ·una ·dogana' ad· un'altra, e ·deve ali' uopo 
sentire (come si diceva•nci precedenti progetti)· 
il parere del Consiglio d'' amministrazione1 com 
posto di tutti i direttori generali e del mini· 
s1ro, è possibile che gli altri direttori' generali 
:ed il ministro stesso possano indagare le ra~ 
gioni intime per lé quali questo impiegato vieue' 
traslocato?, Praticamente ogni · direttore· gene• 
raie presenterebb& al consiglio le sue proposte . 
di traslocazioni, ed ognuno dei componenti ap~ 
·proverebbe le traslocazioni proposte dall'altro~ 
si. perderebbe così del ·tempo e'si diminoireb-· · 
bero le responsabilità.· Io credo che sia meglio· 
cho di franta al ministro vi sia ·là responsa 
bilità diretta dcl' direttore generale,· cho pro- 
pone il traslocot' anzichè la stessa responi!la· · 
bilità divisa fra· tutti 'i membri del Consiglio· 
d'amministrazione. Io ritengo, in altri termini,' 
che-·questa respunsabilità frazionata.sia meno•· 
efficace di quella diretta, che ha il direttore go-·. 
nerale verso il ministro. 
RATTA~ZI. Domando di parlare .. 
PRESIDENTE., Ne ha facoltà.e 
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RATTAZZI. Ho chiesto la parola non per op 
pormi alla questione sollevata dall'onor. Finali, 
perchè egli ha rinunciato alla sua proposta, 
che veramente non attendeva da un uomo che 
ha esercitato per tanti anni il potere come l'o 
norevole Finali. Noi che abbiamo praticato le 
antiche amministrazioni, non avevano neppure 
avuto il pensiero che fosse possibile mettere in 
discussione la facoltà di nn ministro di traslo 
care i funzionari da un posto ad un altro, per 
chè quando si, entra negl' impieghi si sa che. 
si va a servire Io Stato ; e chi è a capo del- 
1' Amministrazione ha la facolti di adoperare 
l'attività di un funzionario dovunque. creda 
meglio. · 
L' idea di limitare questa facoltà è un'idea 

moderna: è sorta da quando i funzionari e gli 
lmpiegsti hanno cominciato a credersi nella fa 
coltà di sottrarsi al potere del Governo che .di 
rige, ed è un'idea che spero, con l'autorità 
dell'attuale Governo e sopratutto del Presidenta 
del Consiglio, che non transige certo in que 
stioni d'ordine, si fermerà e non farà più capo. 
L'onor. Finali per cercare un temperamento 

qualsiasl, suggeriva quello che il ministro ri 
corresse al voto di un Consiglio di direttori ge· 
nerali. A quale strano inconveniente esso espor 
rebbe il ministro! se il ministro crede opportuno 
il trasferimento dell'impiegato e i direttori ge 
nerall gli dicono di no, questo ministro si 
troverebbe· nella bella condizione di sentirsi 
rispondere dai suoi dipendenti che il provve 
dimento che egli crode opportuno, necessario, 
non deve essere eseguito. 
Ora per queste considerazioni ed altre di di 

sciplina che. più che mai noi dobbiamo, almeno 
in quest'Assemblea, tener alto, non credo che 
si debba insistere sopra questo argomento. 
Una cosa sola invece vorrei raccomandare 

al Presidente del Consiglio. 
Il trasferimento degl' impiegati può aver 

luogo per due ragioni, per ragione di eervizio 
o per punizione. In ambi i casi il danno che 
riceve l' Impiegato è sempre duplice. Non è 
solamente il danno che riceve dall'essere tolto 
J)al posto dove già si trova, ma vi è anche il 
datl.no della spesa che il trasferimento gli porta. 
Non è questa la sede di. parlare di questo 

argome·~to, però è una raccomandazione che io 
faccio al Ù-."verno. 
L'indennità l'.'h~ lo Stato dà. ai funzionari pei 

loro trasferimenti è tanto lieve che non risponde 
nemmeno, in moltissimi casi, al terzo o al quinto 
della spesa effettiva. Quindi se il trasferimento 
è stato fatto per interesse dello Stato l' impie 
gato riceve una punizione che non si merita;. 
se invece è per punizione, la punizione si ag 
grava per quella maggiore spesa cbe spesse 
volte si traduce in debiti a carico della fa 
miglia. 

La. raccomandazione che farei al Governo ed 
al Presidente del Consiglio, è che esamini se 
nei miglioramenti che egli già ha dato in tante 
forme agi' impiegati, non creda di prendere in 
considerazione anche quello che si riferisce ad 
un 'maggior compenso per indennità di traafe 
rimento. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
dell'interno. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare, 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno. Devo rettillcare solamente una pa 
rola pronunziata dall' on. Rattazzi, nell'ultima 
parte del suo discorso. 
Egli parlò di traslocamento per punizione. 

Io credo che non si debbano mai fare trasfe 
rimenti per punizione, ed infatti nel codice di 
disciplina degli impiegati,, fra le punizioni non 
e' è mai la traslocazione. Molte volte 'succede 
che si deve traslocare un tunzìonarlo, perchè 
si rende incompatibile nel luogo ove si trova 
anche indipendentemente dal suo servizio, e 
questo càpita in molti uffici speciali. Secondo 
me il sistema di traslocare un funzionario per 
punizione è pessimo; un cattivo funzionario in 
un sito sarà anche cattivo in un altro, e in 
questo caso è meglio applicare la sospensione, 
o la dispensa dal aervìzìo, se le mancanze sono 
molto gravi. Non posso poi a meno di ricono 
scete che c'è do! vero nelle ultime osservazioni 
fatle dall'onor. Rnttazzi, cioè che in molti casi 
le indennità sono insufficienti, e non ho diffi 
coltà di prendere impegno di esaminare questa. 
materia, e vedere se e quali modillcazioni si 
possano introdurre nel sistema di Itquìdazìoua 
delle indennità di trasferta, tenendo conto, Corse 
in misura più larga, delle condizioni di famiglia, 
e delle altre condizioni speciali che rendono 
talvolta più grave l'onere del trasterlmecto. 

Questa è una materia in cui bisognerà pro 
esdere gradatamente, perchà purtroppo si tratta. 
di ypa spesa molto ingente, anche col sistema 

' ~~ s-: ;. ~ • 
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L'impiegalo può essere collocalo in aspetta 
tiva per causa di provata infermità o per giu 
stiacati motivi di famiglia o per servizio mili 
tare: nei due ultimi casi non hà diritto ad 
alcuna parte di stipendio. Art. 13. 
L'aspettativa per infermità può essere data La dimissione di un impiegato dall'ufficio 

anche d' ufiloio, su proposta del Consiglio di dev'essere presentata In iscritto; non ha et 
amministrazione e sulla baso di prove dal mo· fetta se non e accettata. 
desimo' raccolte. . , L'impiegato· che si è dimesso è tenuto a pro· 
L'aspettativa per ragioni di famiglia può seguire nell'adempimet.to degli obblighi del suo 

essere negata o revocata, sempre che ciò sia ufficio, fl.nchè non gli sia partecipata l'accetta 
richiesto da motivi di servizio. , zione della sua dimissione. L'accettazione può 
GI' impiegati chiamati sotto le armi per adem- essere ritardata per gravi motivi di servizio; 

piere agli obblighi di leva, o per arr~~lamento può. anche essere rifiutata, quando l'impiegato 
volontario di un anno, sono collocati m aspet- sia sottoposto a procedimento disciplinare e il 
tativa per servizio militare. . . . Consiglio di disciplina ritenga che sia il caso 

GI' impiegali chiamati sotto le armi in ser- di applicare la destituzione. 
vizio temporaneo, sono considerati io congedo, Nei riguardi della legge elettorale politiCa la 
purchè l'assenza dall'ufficio non duri oltre i dimissione è efficace e definitiva col solo fatto 

· quattro mesi; per il tempo eccedente i quattro della sua preseutazione ed importa la perdita 
. mesi vengono collocati in aspettativa. .· . , immediata della qualità d'impiegato. 

L'impiegato. in c~ngedo _per. se.rvizio mil_itarc È dichiarato d'ufficio dimissionario l'im:. 
conserva lo stipendio per 1 primi due mesi aol-, piegato: 
tanto. . . . . . . . . . . . . 1° che perde la cittadinanza italiana; 

In caso di guerra l'impiegato sotto le armi 2° che accetta nna missione o un impiego 
si considera· ad ogni etretto come in congedo. da Governo straniero senza essere stato auto- 

(Approvato). rizzato dal Governo nazionale; 
3° che, senza giustitlcato motivo, non as 

sume servizio nella residenza assegnatagli, entro 
il termine stabilito dalla ordinanza di destina 
zione o di trasferimento. 
{Approvato). 

attuale, ma riconosco che è opportuno il rive· 
dere la tariffa relativa ai trasferimenti, per cer 
care di renderla uniforme per tutte le catego 
rie dei funzionari dello Stato, in rapporto al 
-diaagio che porta il trasferimento ea:to per ra 
gioni di servizio. Non ho altro da dire . 

. PRESIDENTE. Se nessun altro dCJmanda la 
parola, pongo ai voti l'articolo 9 nel tes~o che 
ho letto. 
Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(c\pprovato). 

Art. 10. 

Art. 1 r;: 
· Agli etretti. dell' anzian.ità Ù tempo trasco~so 

ìn aspettativa· per infermità, o per ragioni di_ ser 
vizio o per servizio militare, è computato ìnte- ' . ramente per la eventuale progressione nel ruolo. 
Inoltre l'impiegato può ottenere promozioni 

di classe, per solo titolo di anzianità, anche 
durante l'aspettativa, purchè però questa gli 
sia stata concessa per infermità o per servizio 
militare. 

21!l 

Il tempo trascorso in aspettàtiva per motivi 
di famiglia non è computato; l'impiegato, che 
cessa da tale stato, prende nel ruolo il posto 
di anzianità· che gli spelta, dedotto il tempo 
passato in aspettativa. 

(Approvato). 

Art. 12. 
Occorrendo la soppressione di uffici o I~ rì 

duzione di ruoli, sono designati dal Consiglio 
di amministrazione, dove non provvedano leggi 
speciali, gli impiegatl che debbono essere col· 
locati in dlsponìbilità. Per il richiamo in ser 
vizio attivo le designazioni sono pure fatte dal 
Consiglio stesso. 

(Approvato). 

Art. 14. 

Sono pure dichiarati dimissionari, senza pre 
giudizio dell'azione penale secondo le leggi vi 
genti, gl' impiegati che volontarlamente ab· 

. ;. .. ,.,, 
I )/>. .. , • 
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già sospeso, il quale riprende, a tutti gli effetti, 
il posto di anzìe.nità che aveva Iiel giorno della 
sospensione. 

(Approvato). 

creto è ammesso, entro quindici giorni dalla 
notiflcazione, il ricorso in via gerarchica al 
Governo del Re. Sul ricorso dev' essere sempre 
udito il Consiglio di disciplina. 
I provvedimenti presi in seguito a deli~e.r~ 

zione del Consiglio dei ministri sono deftmt1v1. 
(Approvato). 

Art. 24. 

Art. 23. 
Quando la gravità dci fattì lo richieùa, il 

ministro può ordinare la sospensione dal grado 
e dallo stipendio a tempo indeterminato, anche 
prima di udire le deduzioni dcli' impiegato, 
salvo il regolare procedimento disciplinare. 
Dev'essere immediatamente sospeso dal grado 

e dallo stipendio l'impiegato contro il quale sia 
spiccato mandato di cattura. Ove sia spedito 
contro di lui mandato di c~mparizione o egli 
aia comunque sottoposto a giudizio per delitto, 
può essere sospeso ed esonerato dal· servizio, 
Se il procedimento ha termine con ordinanza 

o sentenza definitiva che escluda l'esistenza del 
fatto imputato o, pur ammettendolo, escluda 
che l'impiegato vi abbia preso parte, l' impie 
gato cessa di essere sospeso, riacquista il diritto 
agli stipendi in lutto o in parte non percepiti e 
riacquista, a tutti gli elJ'etti, l'anzianità perduta. 
In tutti gli altri casi di assoluzione o di non 

farsi luogo a procedere, anche per difetto o 
desistenza d'istanza. privata, l'impiegato può 
essere sottoposto a provvedimenti disciplinari; 
e qualora sia riconosciuto meritevole di so 
spensione dallo stipendio, non riacquista' il di-. 
ritto agli stipendi in tutto o iu parte perduti. 
L'impiegato condannati), con sentenza pas 

sata ìn giudicato, a pena restrittiva. della libertà 
personale, quando non sia il caso di applicare 
fa revocazione o la destituzione, è sospeso dal 
grado e dallo stipendio finchè non abbia scon 
tato la pena. Alla famiglia di lui può essere 
corrisposto un assegno alimentare, non sape· 
riore in ogni caso al terzo dello stipendio di 
cui era fornito. 
Salvo il caso indicato nel comma precedente, 

Ia revoca della sospensione ùal grado e dallo 
stipendio fa riacquistare ali' impiegato l'anzia 
nità perduta. Se durante la sospensione siano 
avvenute promceìoni di funzionari che lo se 
guivano nel ruolo, i promossi rimangono al 
loro posto; ma. il primo posto vacante nel grado 
o nella classe dcv' essere couferito ali' impiegato 

S'incorre nella revocazione dal!' impiego in 
dipendentemente da ogni azione penale: 

a) per recidiva nelle mancanze che diedero 
motivo a precedente sospensione dal grado e 
dallo stipendio, o per una maggiore· gravità 
delle cause indicate nei precedenti articoli; 

b) per grave abuso di autorità; 
e) per grave abuso di fiducia; 
d) per inosservanza dcl segreto di ufficio 

che possa portare pregiudizio allo Stato o a 
privati; 

e) per mancanza contro l'onore e per qual 
siasi mancanza che dimostri difetto di senso · 
morale. 
(Approvato). 

Art. 25. 

S'incorre nella destituzione, udito il Con 
siglio di disciplina, indipendentemente da ogni 
azione penale: 

a) per recidiva nelle mancanze previsto 
nei precedenti articoli o per una maggior gra 
vità di esse; 

b) per illecito uso o distrazione di somme 
amministrate o tenute in deposito, o per conni 
vente tolleranza. di tali abusi commessi dagli 
impiegati dipendenti; 

e) per l'accettazione di qualsiasi compenso· 
o per qualsiasi partecipazione a benefìcii otte 
nuti o sperati, dipendenti da affari trattati dal- 
1' impiegato stesso per ragioni d'ufficio; 

d) per violazione dolosa dei segreti d'ufficio 
con pregiudizio dolio Stato o dei privati o con 
perlcolo di perturbazione della pubblioa. sicu 
rezza ; 

e) per gravi atti d'insubordinazione contro 
l' Amministraeìone o1 i suporiori, commessi pub 
blicamente, con evidente offes~ dcl principio di 
disciplina e di autorità; 

t) per eccitamento alla insuborJinaZ'lone; 
o) por offese alla persona del Re, alla Fa 

miglia Reale, allo Camere legislative, e per 
pubblica manifestazione dl opinioni ostili alle 
vigenti istituzioni. 
(Approvato). 

t (l' 
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Art. 26. 

S'incorre inoltre di diritto nella destituzione: 
. a) per qualsiasi condanna, passata in gìu 

dicato, riportata per delilti contro la patria o 
contro i poteri dello· Stato, o contro il buon 
costume, ovvero per delitto di peculato, concus 
sione, corruzione, falsità, furto, truffa e appro 
priazione indebita; 

b) per qualsiasi condanna che porli seco 
l'interdizione perpetua dai pubblici uffici o la 
vigilanza speciale dell'autorità di pubblica si 
curezza. 
(Approvato}. 

Art. ~7. 

L' impiegato revocato o -destituìto non può 
"essere rìammesso.In servizio, salvo quando, su 
parere del Consiglio di disciplina, siano rico 
nosciuti insussistenti o errati gli addebiti che 
avevano determinato la revocazione o la desti 
tuzione; in tal caso egli riprende nel ruolo il 
posto che gli sarebbe spettato se non fosse 
·stato punito. 

(Approvato). 

Art. 28. 

.Nulla è innovato alle leggi sull'ordinamento 
giudiziario, s11l .Conaiglio di Stato, sull' istru 
zione pubblica; sui lavori pubblici, sulle Avvo· 
catare erariali, sull'ordinamento dell'esercizio 
di Stato delle ferrovie non concesse ad imprese 
private, sulle pensioni civili e militari (testo 
unico 21 febbraio 1895, n. 70), e alle altre 
leggi speciali, in quanto contengano disposi· 
zioni diverse o contrarie alla presente legge. 
'La Corte dei conti a Sezioni unite provve 
derà con regolamento, ai termini della legge 
14 agosto 1862, n. 8001 ali' ordinamento dei 
suoi servizi ed alle norme 'disciplinari pel pro· 
prio personale. ProTvederà· pure alla definizione 
in forma contenziosa di tutti i reclami dei suor 
impiegati. 

(Approvato). 

. Art. 29. 

Il Governo del Re è autorizzato a provvedere . 
con decreto Reale, udito il Consiglio di Stato, 
al coordinamento in testo unico della presente 
legge colle leggi 19 luglio 1862, n. 722, 11 ot· 

217 

tobre 1863, n. 1500, 14 luglio 1887, n. 47ll, . 
11 luglio 1880, n. 6233, 5 dicembre 1901, n. 409. 
(Approvato) . 

PRESIDENTE .. Questo progetto di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto nella seduta di 
domani. 

Pruentazione di relazione. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il . se 
natore Bava-Beccaria. 

BA V A-DECCARlS. Ho l'onore di presentare . 
al Senato la relazione dell'Ufficio centrale sul 
disegno di legge presentato dal ministro della 
guerra: e Autorizzazione a permutare una parte 
della piazza d'armi doi Bagnoli a. r-tapoli,. con 
altro terreno della Società anonima "Ilva" >. 
PRESIDENTE. Do atto al senatore Bava-Boe· 

carie della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita. 

Preeentazione di disegni di legge. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, indu 
stria e commercio. Domando di parlare. 

PRESIDENTB. Ne ha facoltà. 
COCCO-ORTU, mi'nistro di agricoltura, in 

dustria e commercio. Per incarico del ministro 
dogli affari esteri, ho l'onore di presentare al 
Senato i seguenti due disegni di _legge, appro 
vati dalla Camera dei deputati : 
e Stato di previsione dell'entrata e della spesa 

del Fondo per l'emigrazione per l'esercizio fl. 
nanziario 1908-909 >; . 
e Assestamento degli stati di previsione del 

l'entrata e della spesa del Fondo dell'emigra· 
zione per l'esercizio finanziario 1007·908 >. 
PRESIDENTE. Do atto al ministro di agri 

coltura, industria e commercio della presen 
tazione di questi due progetti di legge, i quali 
saranno stampati e trasmessi, per l'esame, alla 
Commissione di finanze. 

, Chiiuura. di. yotazioae. 

PRESIDENTE: Dichiaro chiusa la votazione 
e prego i signori senatori segr~tari di voler 
procedere allo spoglio delle urne. 

(I senatori segretari .(anno la numerazione 
dei voti). 

• 
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Appronr:ione Ilei diaegao di legge: • Appron· 
&ione di ecced.enze cl'.impegni per 1a .•omma '. 
di L. 616,121.49 verificatesi eulle auegna 
zioni di alcuni cepitoli dello 1tato di previ 
•ione della epua del I.-liniittere tlell' interao 
per l'uerciaio finanziarlo 1906-907 eoncee- . 
nenti epe•e facoltative > (N. 793). · 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di- 
aeussioue dcl disegno di legge: e Approva 
zione di ecoedenze di impegni per la somma 
di lire 616,l2L49 verificatesi sulle assegna 
zioni di alcuni capitoli dello Stato di previ 
sione della .speea del Ministero dell'interno, per 
l'e110r0i2ioftnanziario 1906-007 oonoernenti spese 
facoltative ,., 
Preg9 il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura del disegno di legge. 
ARRIVABENE, segretario, -1egge: 
(V. Stampato N. 783). 
PRESIDE~TE. È aperta la discussione gene- 

raie. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale f, chìaea. 
Passeremo ora alla discussione degli articoli, 

che Tileggo: 

Arl. 1. 

·j; approvata l'eccedenza .d'impegni di, lire 
2\1,538.33 verificatasi aull'assegnasioue del ca· 
pìtolo n. 19 e lndcnnità di traslocamento agli . 
impiegati > dello 11ta10 di previsione della spesa · 
dcl Ministero del!' interno per l'esercizio Ilnan 
siario 1906-007._ 

(Approvato). 

Art.' 2. 
È approvala l'eccedenza d'impegni di lire 

6695.56 -verificatasi 11111' assegnar.ione del capi 
tolo n •. ti2 .e Spese di spedalità e simili e dallo 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell' fa1erno per l'ese~cizio ftnan1jario 1906-Q07. 

(Approvato). 
Art. 3. 

È approvata l'eccedenza ·d'impegni di lire 
78,917 .89 '\'erificatasi sull'as&egnaz.ione del ca 
pitolo n. 5g e Cura e mantenimento di amma 
lati celtici contagiosi negli ospedali> dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dcli' in· 
terno per l'esercizio finanziario 1906-907. 

(Approvato). 11 _,.._,_ 

Art. 4. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di 'Iìre 
1,382.33 'Verificatasi sull'assegnazione .del capi 
tolo n, 60 e l>ispensari celtici .. Spese e con· 
corsi pel fimzionamento, cencorsì e sussidi ad 
enti pubblici ed istituti di .benefìcenza, com 
pensi al persoaaìe, locali, arredi ,medicinali eec, > 
dello stato di previsione della spesa del Mini 
stero dell'interno per l'esercizio finanziario 1906- 
:1907. 
·(Approvato). 

Art. 5. 

È approvala l'eccedenza .d'fmpegni di lire 
2,485.96 verificatasi sull'assegnazione del capi 
tolo n. 10() -« Spese di trasporto, abiti alla bor 
ghese, lanterne ed altre relative per i Reali 
carabinieri • dello stato di pl'evieione della 
spesa del Ministero dell' interno per 1'eeeroizio 
finanziario 1006-907. 

(Approvato). 

Art. 6. 
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 

383,218,72 verificatasi sull'u11egnazione del capi 
tolo n, 114 e Soprassoldo, trasporto ed altre spese 
per 'le truppe comandate in servizio speoiale di 
sicurezza pubblica ed indennità ai Reali eara 
binieri > dello stato di previsione aena spesa 
del Ministero ·deJr interno 'J)er resercizio ftnan 
eiario I 006-()07. 
(Approvato). 

Art. 7. 

È appro.v&la l'eccedtmza a· i~egni di liue 
6,56S.M verill.cat.asi .aull'a&eeg.ouione del .capi 
tolo n. 121 e Spese d'u!Ucio, di poata .ed altre 
per le direzioni degli atabilÌlnenti carcerari - 
Gite del -penouale nell' intecesse dell' AmmiJlj... 
11.ruioo.e domestica• d~llo ,stato di ,pre.visione 
della spesa del Ministero dell'interno per l'eser 
cizio finanziario 190(}-907. 

(Approvato). 

Art. 8. 

È approvata l'eccedema d'impegni ·di Jire 
12,971.09 verificatasi llUll'assegnuiol!.e del c:i.• 
i>~tolo n.- Hi e Spese .idi "Viaggio .agli agenti 

•••. (l 
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carcerari > dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'interno per l'esercizio finan- 
ziario 1906-007. · . 

(Approvato). 
· Art 9. 

È approvata l'eccedenza d'impegni· di .lire · 
5 32.1.87 verificatasi sull'assegnazione del capi 
t~lo n. 128 "Provvista e riparazioni di vestiario, 
di biancheria e libri per le carceri > dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del!' in 
terno per l'esercizio finanziario W06-~07. 
' (Appro-vato). · 

Art. 10. 
È approvata l'eccedermi ·d'impegni' di. i ire 

27 ,830.90 veritlcatasi sull'assegnasione .del ca 
pitolo n. 132 e Trasporto dci detenuti ed in 
dennità di tras(er.te .alle ,guiirdie > dello stato 
di previsione della spesa del 'Ministero dell' in 
terno per l'esercizio finanziario 1908-907. 
(Approvato). , ,.,,. . . · 

Art. 11. · 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
613.16, verificatasi sull'assegnazione del capi 
tolo n. 133 e Provvista e manutenzione di vet 
ture e vagoni cellulari per il trasporto dei 
detenuti > dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'interno per l'esercizio finan 
ziario 1906-907. 

I Approvato). 
Art. 12. 

È approvata l'eccedenza d' impegni ·di ·)ire· 
37,161).71 verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo n. 135 e Servizlo delle manifatture car 
cerarie - Provviste di materie prime ed acces 
sorie> dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell' Interno per l'esercizio finanziario 
1906-907. 
(Approvato). 

Art. 13. 
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 

5,029.33 verificatasi sull'assegnazione del ca· 
pitolo n. 136 e Servizio delle manifatture car 
cerarie - Mercedi ai detenuti lavoranti e com 
pensi straordinari > dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell' interno per l'eser 
cizio finanziario l 90Cl-907. 
(Approvato). 

·Art. 14. 

È approvata l'eccedenaa d'impegni di lire 
13,020.73 verificatasi sull'asAegnazione del ca· 
pitolo n. 138 « Servizio'delle manifatture car 
cerarie - Carta, stampati, mìnuti.oggettì di fa· 
cile Iogorazlone, posta, facchinaggio e.trasportì, 
Minute spese per le lavorazioni> dello stato di 
previsione della sposa del Ministero dell'interno 
per l'eaerciaio tlnanziario 190(} 907. 

(.Approvato). 

,Art. 15. 

1 • È approvata l'eccedenza d'impegni di ilire 
~.318.37 '\'.eritlcataai sutì' asseghazicne ·del ea-: 
pitolo n. 1A3 e Manutenzione dei fabbricati car 
cerari - Spese per lo studio e la compilazione 
dei progQLti relativi ali' Impianto di stabilimenti 
carcerari, indennità per trasferl.e·e per servizi 
straordinari> dello $!.alo di .prevìsloae ·della 
spesa del Ministero dell'interno· por l'esercizio 
flnanziario 11)06°907. 

(Approvato) .. 
,, 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Riaultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo ora il risultato della 
votazione dei seguenti progetti di legge : 

Stato di .previsione della spesa del . Mini 
stero di agricoltura, industria e commercio per 
l'esercizio finanziario 1908-909: 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

74 
66 
8 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero del tesoro per l'esercizio finanziario 1908- 
1909: 

Senatori votanti • 
Favorevoli • 
Contrari. • 

li Senato approva. 

74 
71 
3 
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Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 15: 
I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 

disegni di legge : 

Stato degli impiegati civili (N. 721); · 
Approvaz!one di eccedenze d'impegni per 

la somma di lire 616,121.4\) verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1906-907 concernenti 
spese facoltative (N. 783). 

II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Tombola telegrafica nazionale in pro dello 

spadaie civile di Monselice (N. 657); 
Tombola telegrafica nazionale a favore de· 

gli spcdali riuniti di Cortona (N. 658); . 
Lotteria nazionale a favore di Istituti pii 

di Macerata, Camerino, Cingoli, Apiro e del 
comune di Visso (N. 659); 

Disposizioni transitorie intese a migliorare 
Ja carriera dei nocchieri di seconda classe e 

• 

gradi corrispondenti dcl Corpo Reale equipaggi 
(N. 796); 

Approvazione del Trattato di amicizia com- _ 
mcrcio e navigazione conclusa fra l'Itali~ e la 
Repubblica di San Salvador il 14 aprile 1006 
(N. 771); 

· Approvazione della Convenzione di com 
mercio e navigazione conclusa fra l'Italia e 
l'Egitto il 14 luglio 1906 (N. 772); 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero della guerra per l'esercizio finanziario 
1908-909 (N. 749); - 

Stato di previsione della spesa dei Mini 
stero di grazia e giustizia e dei culti per l' e· 
sercizio flna~ziario 1908_-909 (N. 803). 

La seduta è sciolta (ore 17.30). 

Licenziato per la starDpa il 31 maggio 1908 (ora 12). 

An. EDOARDO GALLINA. 

Vice-Direttore dell' C111clo del ResOCOPU delle sedute pubbliche. 

'J • (,~ 
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